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DAVID BADDIEL
IL DESIDERIO DI DIO Altrecose

“Ma tu non vuoi credere in Dio?” 
“Sì, disperatamente. È per questo che so che non esiste”.
Baddiel afferma che il desiderio profondo dell’umanità per 
Dio dimostra non l’esistenza, ma la non esistenza di Dio. 
Insomma capovolge un comune argomento apologetico e 
offre una sfida per i lettori cristiani.
Riconoscendo giustamente la paura umana quasi 
universale della morte insieme al nostro desiderio di 
significato, meraviglia, mistero e amore, i nostri desideri ci 
hanno portato a proiettare una divinità in grado di soddisfare 
tali desideri. Sostiene che i cristiani non dovrebbero usare la 
logica perché “Dio esiste al di là della logica e della ragione” 
e gli atei non dovrebbero preoccuparsi di usare la logica 
per criticare gli argomenti teistici perché “non cambierà 
l’opinione di coloro che credono, perché possono sempre 
ripiegare sulla cosa al di là della logica e della ragione”. 
Lettura concisa e coinvolgente con abbondante umorismo 
e sarcasmo. Eleonora Serino

TADDEI - LACAVALLA
HPL UNA VITA DI 
LOVECRAFT Edizioni BD

Una graphic bio in cui 
ritroviamo molto degli 
scritti di Lovecraft e, 
soprattutto, del suo 
sterminato epistolario da 
cui gli autori attingono 
a piene mani. Ricordi 
d’infanzia, la figura del 
padre, la casa natale, 
la famiglia, i primi lutti 
e la sua fantasia, che si 
esprime in forma onirica 
generando i mostri di cui 
poi scriverà e che noi 
amiamo tuttora. Molto 
efficace la resa grafica con 
neri che risucchiano, come 
gli incubi. Un must per i 
lovecraftiani. 
Eleonora Serino 

NICOLA MAGRIN
PRIMAVERA, ESTATE, 
AUTUNNO, INVERNO Salani

L’haiku è la forma d’arte 
più limpida, essenziale, 
armoniosa e pura a cui 
l’umanità abbia saputo 
dare respiro: una pratica 
di meditazione poetica. 
Il volume edito da Salani 
è un “entry level” per un 
primo accesso intuitivo 
e sentimentale a questo 
universo di visioni delicate, 
sottili, accordate al passo 
delle stagioni e della vita. 
Nicola Magrin con i suoi 
acquerelli evoca con 
grazia minimale paesaggi 
e stati d’animo sospesi tra 
l’immensamente piccolo e 
l’infinito. 
Alessandro Hellmann

JEAN RAY
25 RACCONTI NERI E 
FANTASTICI 
Agenzia Alcatraz

A una sessantina d’anni dalla 
precedente edizione italiana,  
Alcatraz ci riporta Jean Ray 
- pseudonimo di Raymond 
Jean Marie De Kremer - nella 
nuova, e fedele all’originale, 
traduzione di Camilla 
Scarpa. Ray, personaggio 
particolare, creatore di 
un universo dominato da 
angoscia e terrore che 
ritroviamo in questi 25 
racconti che, nonostante 
siano effettivamente fantastici 
mantengono una dimensione 
umana e probabilmente è 
proprio ciò che ci attrae e 
terrorizza. Eleonora Serino

ANDREI KURKOV
IL CUORE RUBATO Marsilio

Romanzo ambientato 
a Kiev nel 1919 dove la 
popolazione è allo stremo 
per la guerra civile, tra 
fame e violenza, tra 
l’autorità bolscevica e 
le guardie dell’Armata 
Rossa. In tale caos si 
celebra l’amore di Samson 
e Nadežda le cui nozze 
verranno celebrate da un 
prete ateo. Innumerevoli 
i personaggi tra cui 
spicca l’orecchio mozzato 
di Samson - vedi il 
precedente L’orecchio di 
Kiev - che ancora sente e 
aiuta il suo padrone nelle 
indagini che gli vengono 
affidate. 
Eleonora Serino

LAURA ACERO
DONNE DELLA NEBBIA 
Ventanas

Un romanzo che è altresì un 
piccolo atlante naturalistico, 
storico e antropologico di 
quelle regioni steppose delle 
Ande chiamate páramos. È lì 
che un’insegnante di Bogotà 
si trasferisce per tenere un 
corso di scrittura ad una 
scolaresca di campesinas: 
per loro l’opportunità di uscire 
dalla dura routine giornaliera 
e per la prof un autotest che 
mette alla prova la sua reale 
volontà di vivere separata 
da figlio e marito. Un nitido e 
suggestivo polittico di donne 
ai confini del mondo. 
Elio Bussolino

GIORGIO DE MARIA
LE VENTI GIORNATE DI 
TORINO Neri Pozza 

Che fortuna che l’uscio 
dell’oblio non si chiuda 
mai ermeticamente e che 
opere come questa trovino il 
modo di evadervi! Romanzo 
fantastico in senso lato, 
questa è una storia gotica 
moderna (1977) che si legge 
d’un solo fiato tale è la fretta 
di scoprire a quali conclusioni 
arriverà l’“inchiesta di fine 
secolo” che un anonimo 
travet torinese avvia sulle 
orribili morti di decine di 
concittadini rapidamente 
insabbiate dagli inquirenti. 
Uno stringato capolavoro del 
mystery che lascia sgomenti. 
Elio Bussolino


